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TOLERANZA ZERO VIOLENZA E MOLESTIE NEI LUOGHI DI LAVORO: PROMUOVERE 

UN AMBIENTE DI RISPETTO E SICUREZZA PER TUTTI 
 

Introduzione 
 
La messa in atto di comportamenti violenti e molesti nei luoghi di lavoro è una delle problematiche più 
gravi, ma spesso anche sottovalutata, e può avere risvolti negativi sia per le persone che per le aziende. 
Questi comportamenti possono manifestarsi sotto diverse forme: fisiche, psicologiche o sessuali. Questi 
comportamenti non solo danneggiano chi li subisce, ma compromettono anche il benessere e la 
produttività dell’intera organizzazione.  
La politica di tolleranza zero nei luoghi di lavoro si configura come un impegno chiaro e determinato da 
parte delle aziende per garantire un ambiente sano, sicuro e rispettoso per tutti i dipendenti. 
In questa informativa verranno esplorate le diverse forme di violenza e molestia che si verificano nel 
contesto lavorativo, le sue cause e le sue conseguenze. Verranno inoltre analizzati gli strumenti e le 
misure che l’azienda adotta per prevenire e contrastare questi comportamenti, promuovendo al 
contempo una cultura del rispetto, dell’inclusione e della sicurezza.  
 

1. Le Diverse Forme di Violenza nei Luoghi di Lavoro 
 

Per violenza sul posto di lavoro si intende «un insieme di pratiche e di comportamenti 
inaccettabili, o la minaccia di porli in essere, sia in un’unica occasione, sia ripetutamente, che 
si prefiggano, causino o possano comportate un danno, psicologico, sessuale o economico, e 
include la violenza e le molestie di genere» (Convenzione OIL n.190). 
La violenza sul posto di lavoro può manifestarsi in molteplici forme, e ognuna di esse presenta 
caratteristiche specifiche che devono essere riconosciute e trattate in modo appropriato. Le principali 
forme di violenza includono: 

a) Violenza Fisica 
La violenza fisica è la forma più visibile di aggressione. Si tratta di atti di violenza che causano 
danni corporei a una persona, come pugni, spintoni, o altre forme di aggressione diretta. Sebbene 
meno frequente, la violenza fisica è quella che genera le conseguenze più gravi, sia per la vittima, 
che per l’intera organizzazione, in quanto danneggia irrimediabilmente la fiducia e l'integrità nel 
luogo di lavoro. 

b) Molestie Sessuali 
Le molestie sessuali sono una delle forme di violenza psicologica e fisica più difficili da affrontare, 
perché spesso avvengono in modo subdolo e vengono minimizzate o ignorate. Comprendono 
commenti, avances o atti indesiderati a connotazione sessuale che creano un ambiente di lavoro 
ostile per la vittima. Le molestie sessuali non solo violano la dignità della persona, ma 
danneggiano anche il clima aziendale. 

c) Violenza Psicologica (Mobbing) 
Il mobbing o violenza psicologica sul posto di lavoro è una delle forme più comuni e pervasive di 
violenza. Si tratta di una serie di atti di bullismo psicologico che includono umiliazioni, minacce, 
esclusione sociale, isolamento, manipolazioni, e ostacoli sistematici alla carriera della vittima. 
Sebbene non lasci segni fisici evidenti, il mobbing può avere conseguenze devastanti sulla salute 
mentale e fisica della persona, portando a stress, ansia, depressione e, in casi estremi, al suicidio. 

d) Molestie Verbali e Aggressioni Verbali 
Le aggressioni verbali includono insulti, urla, offese e minacce. Sebbene spesso siano percepite 
come meno gravi rispetto ad altre forme di violenza, le aggressioni verbali creano un ambiente di 
lavoro tossico, diminuendo la qualità della comunicazione tra colleghi e compromettere il 
benessere psicologico. Le parole hanno un impatto significativo e possono minare la fiducia, 
l'autostima e la coesione del gruppo. 
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2. Le Cause della Violenza nei Luoghi di Lavoro 

 
La violenza nei luoghi di lavoro non è mai un fenomeno casuale; essa deriva da una combinazione di 
fattori individuali, organizzativi e sociali. Comprendere le cause alla base di questi comportamenti è 
essenziale per sviluppare strategie preventive efficaci. 

a) Fattori Individuali 
Le cause individuali della violenza possono essere legate a esperienze personali di stress, 
frustrazione e mancanza di autocontrollo. L’infelicità sul posto di lavoro, le difficoltà familiari o 
l’incapacità di gestire le emozioni possono alimentare atteggiamenti aggressivi. Inoltre, le 
persone che sono abituate a comportamenti violenti nella vita quotidiana possono riprodurre 
queste dinamiche anche nell’ambiente lavorativo. 

b) Fattori Organizzativi 
Le condizioni lavorative, come un ambiente di lavoro altamente competitivo, stressante o 
disorganizzato, possono incrementare il rischio di violenza. Un clima di lavoro negativo, dove 
manca la fiducia tra i dipendenti o tra dipendenti e datori di lavoro, può sfociare in conflitti violenti. 
La mancanza di una leadership responsabile, che non interviene prontamente per fermare 
comportamenti scorretti, può aggravare la situazione. 

c) Fattori Sociali e Culturali 
Il contesto sociale e culturale in cui si inserisce l’organizzazione può influenzare la prevalenza 
della violenza. In alcune culture aziendali o in certi settori, la competitività sfrenata, il machismo 
o le disparità di potere possono favorire la diffusione di comportamenti violenti. La 
normalizzazione di certi atteggiamenti violenti, come il disprezzo verso il genere femminile o verso 
determinate minoranze, può essere alla base di molestie o violenza psicologica. 
 

3. Le Conseguenze della Violenza nei Luoghi di Lavoro 
 

Le violenze nei luoghi di lavoro non sono solo un problema per la vittima diretta, ma comportano anche 
gravi ripercussioni sull’intera organizzazione. 

a) Conseguenze per la Vittima 
Le vittime di violenza nei luoghi di lavoro possono sperimentare una serie di conseguenze 
psicologiche e fisiche, tra cui ansia, depressione, perdita di autostima, stress post-traumatico, 
disturbi del sonno e inappetenza. Le molestie sessuali e psicologiche possono portare anche alla 
sindrome del burnout, con danni permanenti sulla salute mentale e fisica. 

b) Conseguenze per l’Azienda 
Le conseguenze della violenza sul posto di lavoro non si limitano alla vittima, ma colpiscono 
anche l’ambiente aziendale nel suo complesso. Un clima di violenza e intimidazione riduce la 
motivazione e l’impegno dei dipendenti, aumenta il tasso di assenteismo, e porta a una maggiore 
rotazione del personale. Inoltre, le aziende che tollerano comportamenti violenti rischiano danni 
irreparabili alla loro reputazione, con effetti negativi sulla loro capacità di attrarre e mantenere 
talenti, nonché sulla loro competitività sul mercato. 
 

4. Prevenzione e Contrasto alla Violenza: La Politica di Tolleranza Zero 
 

Per contrastare efficacemente la violenza nei luoghi di lavoro, le organizzazioni devono adottare politiche 
di tolleranza zero. Ciò significa che nessun comportamento violento, di qualsiasi forma, sarà mai tollerato 
e che l’azienda si impegna a prendere provvedimenti tempestivi contro qualsiasi violazione. 

a) Creare una Cultura del Rispetto 
La prevenzione della violenza parte da una cultura aziendale che promuove il rispetto reciproco 
e la collaborazione. Un ambiente di lavoro sano si basa su valori condivisi di inclusione, diversità 
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e non discriminazione. Ogni dipendente deve sentirsi parte di una comunità che protegge la 
dignità di ciascuno, indipendentemente da sesso, etnia, religione o orientamento sessuale. 

b) Formazione e Sensibilizzazione 
La formazione è un elemento chiave per prevenire la violenza nei luoghi di lavoro. Le aziende 
devono sensibilizzare i dipendenti sui temi della violenza, delle molestie e del rispetto reciproco, 
fornendo loro le competenze necessarie per riconoscere i segnali di pericolo e per intervenire in 
modo appropriato. La formazione deve essere continua e coinvolgere sia i dipendenti che i 
dirigenti, affinché tutti possano contribuire a mantenere un ambiente sicuro. 

c) Procedure di Segnalazione e Sanzioni 
Un sistema di segnalazione sicuro e confidenziale è essenziale per permettere alle vittime di 
violenza di denunciare abusi senza temere ritorsioni. Le organizzazioni devono garantire che ogni 
denuncia venga trattata con la massima serietà e tempestività. Le sanzioni devono essere chiare 
e coerenti, con l’applicazione di misure disciplinari a carico di chi commette atti di violenza. 

d) Il Ruolo della Leadership 
La leadership ha un ruolo fondamentale nel garantire che la politica di violenza zero venga attuata 
correttamente. I leader devono fungere da modelli di comportamento, promuovendo una cultura 
aziendale basata sul rispetto e sull’integrità. Inoltre, devono essere pronti a prendere decisioni 
difficili per proteggere i dipendenti e garantire che chi compie atti inappropriati venga 
responsabilizzato, garantendo che ogni forma di violenza, discriminazione o molestia venga 
affrontata con fermezza e risolutezza. Solo così si può creare un ambiente di lavoro sicuro, equo 
e inclusivo, dove ogni dipendente si senta rispettato e valorizzato, contribuendo al benessere 
collettivo e alla crescita dell'intera organizzazione. 

 
5. A chi rivolgersi? 

 
Le figure di riferimento alle quali potersi rivolgere sono: 

1. Il Comitato Guida per la Parità di Genere (all’indirizzo comitatoguida@impresademarco.it); 
2. Responsabile sistema parità di genere e referente segnalazioni nella persona della dott.ssa Miriana 

Biancofiore; 
3. Il Medico Competente; 
4. Numero verde antiviolenza e stalking 1522 (gratuito, attivo H24), promosso dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. 
 

Qualora si preferisca procedere anonimamente alla segnalazione il/la dipendente vittima o testimone di un 
episodio di violenza, molestia o mobbing può inviare il modulo Mod. Segnalazioni molestie (scaricabile online sul 
sito aziendale) utilizzando l’apposita cassetta delle segnalazioni presso la sede dell’azienda. 

 


